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MINISTERO DELL'INTERNO 
UFFICIO AMMINISTRAZIONE GENERALE 

DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
 UFFICIO PER LE RELAZIONI SINDACALI 

   ROMA 
 

e, p.c.,  

MINISTERO DELL’INTERNO 
DIREZIONE CENTRALE PER LA POLIZIA STRADALE, FERROVIARIA,  

DELLE COMUNICAZIONI E PER I REPARTI SPECIALI DELLA POLIZIA DI STATO 
ROMA 

        
 

 
OGGETTO:  Compartimento Polizia Stradale del Lazio, Sezione Polizia Stradale di Frosinone.  
            Assurda interpretazione dell’art. 12 del vigente Accordo Nazionale Quadro. 

Distorta applicazione della circolare del Dipartimento della P.S. del 6.7.2011. 

Sostituto Commissario della Polizia di Stato Italo Acciaioli in servizio presso la 
Sottosezione Polizia Stradale di Cassino (Fr).  

 
Il COISP torna nuovamente a denunciare la mancata applicazione di norme e circolari del 

Dipartimento della P.S. con l’intento di ledere oltremodo i diritti del personale che svolge la sua 
attività istituzionale presso le varie articolazioni del Compartimento Polizia Stradale del Lazio, 
arrivando al punto da rendere difforme l’applicazione dei Contratti Nazionali di Lavoro (recepiti con 
appositi D.P.R. - lo ricordiamo solo per quelli che hanno evidenti difficoltà nell’applicare le norme!) e 
dell’Accordo Nazionale Quadro. 

Il COISP ha contestato da tempo tale situazione, in precedenza evidenziatasi con l’eterodossa 
applicazione del congedo straordinario per trasferimento che addirittura, nonostante il consolidato 
orientamento adottato su tutto il territorio nazionale nei confronti di tutti i Poliziotti Italiani tranne 
quelli in servizio alla Polstrada del Lazio, ha costretto i dipendenti al rimedio giudiziario. 

Oggi il COISP denuncia una violazione ancora più plateale dell’A.N.Q. e valer a dire quella 
dell’art. 12 dell’A.N.Q. che regola l’impiego del personale della Polizia di Stato con particolari 
requisiti, nello specifico la possibilità per il personale che ha più di 50 anni di età o più di 30 anni di 
servizio di chiedere l’esenzione dai turni serali e notturni esterni.  

Su tale argomento di lapalissiana interpretazione, il Dipartimento della P.S. ha emesso persino 
una circolare esplicativa al termine del periodo di sperimentazione che, se possibile, rende ancora più 
chiara l’applicazione dell’istituto. Ciò nonostante la predetta direttiva è chiara per tutta la Polizia di 
Stato tranne per chi dirige il Compartimento Polstrada del Lazio e la Sezione Polstrada di Frosinone. 

Infatti tale dirigenza, ad una legittima richiesta dell’appartenente alla Polizia di Stato in oggetto 
indicato, è riuscita a coniare una “innovativa” interpretazione degli istituti previsti dall’art. 12 
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dell’A.N.Q. e della relativa circolare esplicativa, tale da negare tale aspirazione in funzione della 
tipologia del servizio a cui è demandato il dipendente! 

Inaccettabile! 

A questo punto siamo costretti a chiedere a codesto Ufficio, che sia effettuato prima di tutto un 
rapido ripasso alla dirigenza del Compartimento e della Sezione, circa l’obbligatorietà di applicare 
l’A.N.Q. e le relative circolari, in considerazione delle continue violazioni messe in atto. 

In particolare è necessario ricordare ai solerti funzionari in argomento, che tanto si sono spesi 
per trovare motivazioni per negare un diritto che spetta, che l’art.12 non consente a nessun dirigente di 
esprimere un diniego e che a tale istituto può ricorrere tutto il personale della Polizia di Stato 
contrattualizzato senza distinzione di qualifica né di ruolo di appartenenza né tantomeno può essere 
discriminato “in virtù del servizio demandato”. 

La mancata applicazione delle previsioni dell’art.12 dell’A.N.Q. rappresenta, ex art. 27 del 
medesimo Accordo, una violazione contrattuale. Pertanto invitiamo codesto Ufficio a censurare 
immediatamente tali comportamenti violatori, in persistenza dei quali si ricorrerà all’Autorità 
Giudiziaria competente. 

 
Nell’attesa di urgentissimo riscontro, l’occasione è gradita per inviare i più cordiali saluti.  

 
 

 
 

La Segreteria Nazionale del COISP 
        


